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Aisha, la fata, la strega e il tamburo 
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 Aisha voleva suonare col 
tamburo ma non ne possedeva 
uno. Un giorno passeggiando 
pensò di acquistarlo. 
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Mentre cercava 
un negozio di 
strumenti 
musicali, per la 
strada trovò un 
banchetto che 
vendeva proprio 
tamburi e Aisha 
ne comprò uno.  
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 Diede i soldi alla venditrice e 
tornò a casa. 
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Appena tornata 
si mise subito a 
suonare il suo 
nuovo strumento. 
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 Più tardi 
arrivarono le sue 
amiche e fecero 
tre lavoretti. Per 
prima cosa 
costruirono  delle 
ali. 
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Poi costruirono 
un braccialetto 
magico. 
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E infine 
costruirono uno 
zaino. 
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Finiti i lavoretti le 
amiche si 
salutarono. 
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 Avevano fatto 
così tanto lavoro 
che quando fu 
sera Aisha era 
tanto stanca e 
dopo mangiato 
andò subito a 
dormire. 
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 Finché stava dormendo, arrivò 
una strega. 
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La strega la rapì. Le servivano i 
capelli di Aisha per preparare 
una misteriosa pozione magica. 
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 La strega la 
portò al suo 
nascondiglio e 
qui iniziò a 
preparare il 
pentolone 
magico per 
cucinare il filtro. 
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 Aisha si svegliò 
mentre la strega 
stava per 
tagliarle una 
ciocca di capelli 
da aggiungere 
alla pozione. 
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Ma ecco che 
all’improvviso 
arrivò una fata.  
La fata propose 
alla strega di 
fare un duello: 
chi avesse vinto 
avrebbe tenuto 
Aisha. 
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 La strega 
accettò ed 
iniziarono la sfida 
degli incantesimi. 
La fata grazie 
alla sua potente 
magia sconfisse 
la strega che 
cadde a terra 
tramortita. 

  



 
 

17 

E così la fata si portò via Aisha, 
finalmente libera. 
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 Aisha contenta ringraziò la fata. 
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Si strinsero la mano e si 
salutarono. 
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E  finalmente 
Aisha poté 
tornare a 
dormire. 
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FINE 

 
Tutti i marchi delle bambole utilizzate appartengono ai legittimi proprietari. 

 


